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Dalla Valle Elvo al Canavese in cammino tra fede e sapori 

Turismo «slow» intorno al Mombarone: completato l’itinerario

emanuela bertolone
sordevolo 

Sarà presentato ufficialmente questa mattina, al Circolo della Stampa di Torino, il progetto «Intorno 
al Mombarone: fede e cibo narrano un territorio». Si tratta di un circuito destinato ad unire Biellese 
e Canavese: dalla chiesa di San Carlo di Graglia agli alpeggi di Netro ed Andrate, fino alle cappelle 
votive di Nomaglio, al sito medievale lungo la Settimo Vittone e a Carema, dove il percorso si 
conclude. Un itinerario che si può fare a piedi, in bicicletta o a cavallo, e lungo il quale le bellezze 
del territorio incontrano la religione e le eccellenze enogastronomiche. 

 

TRA I CASTAGNI  

«Intorno al Mombarone» sarà concluso entro l’estate e coinvolgerà i Comuni di Graglia e Netro per 
la provincia di Biella, mentre in quella di Torino toccherà Carema, Settimo Vittone, Nomaglio e 
Andrate. Quella che viene illustrata questa mattina, alla presenza dell’assessore regionale al turismo 
Antonella Parigi e degli allievi delle classi terze della scuola secondaria di Mongrando, è il secondo 
atto del bando che si era aggiudicato alcuni anni fa il Comune di Sordevolo. Era stata realizzata una 
strada di 4 km che partiva dai castagneti di Donato, proseguiva verso Graglia passando dal santuario 
di Bagneri e giungeva fino a Pollone per terminare all’interno del parco della Burcina. Per far 
decollare la seconda fase del progetto è stato determinante l’aiuto della Compagnia San Paolo, che 



finanziando il circuito con 250 mila euro ha permesso che tutti gli interventi in programma 
potessero concludersi nei tempi stabiliti. «I primi lavori eseguiti hanno coinvolto il Comune di 
Netro, dove sono stati collegati due alpeggi, e Graglia, dove è stata recuperata la chiesa di San Carlo 
– spiega l’ex sindaco di Andrate e coordinatore del progetto Giulio Roffino -. Nella zona del 
Canavese invece abbiamo realizzato un punto di informazione sulla vinificazione e l’enologia a 
Carema, recuperato le cappelle votive di Nomaglio e restaurato il Battistero di San Lorenzo a 
Settimo Vittone. Appena le condizioni meteo lo consentiranno inizieranno i lavori sull’Alpe 
Valneira di Andrate, ma sicuramente entro l’estate la passeggiata sarà percorribile: 7 ore a piedi e 4 
in bicicletta». In quella zona inoltre verrà realizzata una nuova «Bottega di Sordevolo», dove i 
produttori biellesi potranno farsi conoscere anche da chi transita nel Canavese. 
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